
Irpef, Roma ristora solo 19,5 milioni

Il segno della svolta nei rapporti 
tra  il  Comune  di  Trento  e  le  
Asuc. L’Amministrazione comu-
nale ha  raggiunto un accordo 
con l’Asuc di Sopramonte che 
chiude una vicenda, irrisolta, ul-
tra decennale. Ivan Broll,  che 
presiede l’Amministrazione se-
parata di uso civico del Bondo-
ne, parla senza timori di «accor-
do storico». Il neo assessore al 
patrimonio  del  Comune,  Italo  
Gilmozzi, aggiunge: «È un accor-
do politico, i dettagli sono ora 
affidati al lavoro dei tecnici. Ma 
è importante, perché soddisfa 
le esigenze di entrambi gli enti 
e,  soprattutto,  va  a  beneficio  
dei cittadini del territorio».

È un accordo di riordino patri-
moniale che sarà sancito con un 
rogito  davanti  ad  un  notaio.  
Scambi di proprietà che interes-
sano il Monte Bondone, il suo 
sviluppo e la sostenibilità - so-
ciale,  ambientale,  culturale ed 
economica - delle scelte che ne 
deriveranno nei prossimi anni. 
Tra Asuc di Sopramonte (e pure 
quella di Vigolo Baselga) è anco-
ra aperto un contenzioso sull’I-
mis, che il Comune è tenuto per 
legge  a  richiedere,  ma  che  le  
due Amministrazioni di uso civi-
co  contestano  alla  radice.  La  
partita fiscale si sta ora giocan-
do in appello, davanti alla Corte 
di giustizia tributaria di secon-
do grado di Trento. «Questa» di-
ce Broll «è una partita parallela, 
che va per la sua strada».

Ma è chiaro che l’intesa patri-
moniale sancisce un rinnovato 
clima di collaborazione che po-
trà avere effetti a 360 gradi. Gil-
mozzi è da poche settimane as-
sessore al patrimonio. Ha eredi-
to in buona parte il lavoro fatto 
dalla predecessora, Mariachia-
ra Franzoia. Ma della questione 
Asuc si è già occupato, nelle pas-
sate  consiliature.  E  l’accordo  
raggiunto negli ultimi giorni mo-
difica in parte lo schema indivi-
duato con Franzoia. L’Asuc di 
Sopramonte è proprietaria del-
la scuola elementare del paese, 

di tutto il complesso, anche del-
la parte realizzata più di recen-
te. L’edificio sarà per intero ce-
duto al Comune. Allo stesso l’A-
suc cederà il parco pubblico in 
proprietà alle Viote, nei pressi 
del rifugio.  Parimenti,  passerà 
in proprietà del Comune il par-
co pubblico in località Piazze, 
nella parte nord del paese. Inol-
tre, spiega il  presidente Broll,  
l’Asuc cederà al Comune una se-
rie di strade, tra Pra’ della Fava 
e Sopramonte: «In totale sono 7 
ettari e mezzo: non c’è ragione 
che restino in capo all’Asuc». Al 
Comune sarà inoltre dato in con-
cessione il  garage per i  mezzi 
battipista alle Viote.

E, in cambio, che cosa ottiene 
l’Asuc? Prima di tutto Malga Fra-
gari, con i suoi 32 ettari di terri-
torio, in un contesto ambientale 
di grande bellezza, alle Viote, ai 
piedi delle Tre Cime del Bondo-
ne: è l’area di pascolo estiva di 
Malga Brigolina. In quota, verso 
le Viote, il Comune cederà all’A-
suc altri 7 ettari, in zona Cerce-
nari. L’Asuc aveva fin qui punta-
to all’edificio della sala civica, 
che invece resterà al Comune. 
La novità è però che l’Ammini-

strazione comunale si è impe-
gnata  a  ristrutturare  l’edificio  
“Casa del Preposto” dello stori-
co compendio di Sant’Anna. L’e-
difico, a fianco dell’Osteria, ri-
chiede un investimento rilevan-
te - la stima è di 4-5 milioni di 

euro - per riqualificarlo. Per far-
ne cosa? «Lo decideremo assie-
me all’Amministrazione comu-
nale» risponde Broll «se ne po-
trebbero ricavare 3-4 unità abi-
tative, posti letto complementa-
ri all’Osteria, che ne è priva, an-

che spazi per convegni. Per noi» 
aggiunge il presidente dell’Asuc 
è un accordo storico: è dal 2010 
che se ne parlava. Si ricostrui-
sce un rapporto di reciproca fi-
ducia con il Comune». «Ne bene-
ficia l’Asuc, ne beneficia l’intera 

città di Trento» dice l’assessore 
Gilmozzi «ora ci resta da trova-
re  un  accordo  anche  con  le  
Asuc di  Vigolo Baselta  (per il  
Centro sportivo Trilacum, ndr) 
e di Villamontagna (per il rifu-
gio Campel, ndr).  Do. S. 

�GOVERNO Alla Provincia compensato solo il 45% del minor gettito. Draghi aveva dato il 100%

La Provincia di Trento, così co-
me le altre autonomie speciali, 
riceverà come ristoro dallo Sta-
to solo il 45% del minor gettito 
previsto a causa della riforma 
dell’Irpef e per il solo anno 2024 
(visto che la riduzione degli sca-
glioni fiscali è prevista solo per 
un  anno).  La  compensazione,  
prevista nell’emendamento alla 
manovra di bilancio depositata 
dal Governo per  il  Trentino è  
dunque  di  19.476.000  euro  a  
fronte di un minor gettito di cir-
ca 43 milioni. La cifra, si legge 
nell’emendamento, è stata defi-
nita in attuazione «dell’accordo 
sottoscritto il 7 dicembre 2023» 
tra  il  ministro  dell’Economia,  
Giancarlo Giorgetti,  e «i  presi-
denti  delle  regioni  Valle d’Ao-
sta, Friuli Venezia Giulia, Sarde-
gna e le Province autonome di 
Trento e Bolzano». 

Le autonomie speciali hanno 
però di che rimpiangere il gover-
no Draghi, rispetto a quello gui-
dato da Giorgia Meloni, almeno 
per quanto riguarda l’entità dei 
ristori,  visto  che  Draghi,  che  
aveva fatto la prima parte di ri-
forma fiscale riducendo l’Irpef 
nel Bilancio per il 2022, aveva 
riconosciuto una compensazio-
ne totale del 100% alla Provin-
cia di Trento e alle altre autono-
mie speciali.

La senatrice leghista trentina 
Elena Testor, relatrice della leg-
ge di Bilancio in commissione 

del Senato, però evidentemente 
si accontenta e canta vittoria: 
«Grazie a un emendamento del 
governo,  che  riflette  quanto  
chiesto dalla Lega anche nel de-
creto fiscale di fine luglio, le am-
ministrazioni ad autonomia spe-
ciale  riceveranno  risorse  per  

compensare le minori quote di 
tributi  ricevute.  Fatti  concreti  
per i trentini». L’ex senatrice Do-
natella Conzatti (Italia Viva) nel 
novembre scorso aveva critica-
to il presidente Maurizio Fugatti 
e  il  collega  altoatesino  Arno  
Kompatscher perché nel nuovo 

accordo finanziario tra Stato e 
Provincia firmato a San Michele 
non si  preveda la «clausola di 
sterilizzazione» dell’impatto sul 
bilancio provinciale della ridu-
zione della pressione fiscale de-
cisa dallo Stato. E adesso si capi-
sce perché.  L.P.

La Uil scuola esulta: l’assemblea provinciale, infat-
ti, ha riscosso molto successo, con una partecipa-
zione massiccia. Sono stati circa 2.200/2.500 gli 
iscritti che hanno seguito, anche a distanza, l’ap-
puntamento. Orgoglioso Pietro Di Fiore: «È stata 
la giornata dell’orgoglio di essere insegnanti. Pri-
ma di cambiare la Costituzione, obblighiamoci a 
rispettare quella vigente: libertà di insegnamen-
to, autonomia professionale e scolastica. Ci sia-
mo rivolti direttamente al nuovo assessore, con 
una sorta di lettera aperta che le sarà inviata nei 
prossimi giorni. Insomma, “Caro assessore ti scri-
vo, e siccome sei ancora lontana più forte ti scrive-
rò. Molto funziona, ma molto ancora qui non va!” 
citando Lucio Dalla». 

Di Fiore spiega che sono molti i punti sul tavo-
lo. «Partirei dal rispetto della Scuola pubblica, 
che è funzione del Paese e non servizio a chiama-
ta. A legittime esigenze avanzate da studenti e 
famiglie, non si può rispondere programmando 
servizi on demand, posticci e di bassa qualità. Poi 
il precariato: oltre il 25% delle persone che inse-
gnano a scuola hanno un contratto a tempo deter-

minato. Oltre il 25% dei nostri allievi vedono an-
nualmente interrotta la continuità didattica. Oc-
corre una svolta, si rispetti la normativa europea: 
stabilizziamo tutto il personale con almeno tre 
anni di servizio, ripensiamo ad un attento perio-
do di prova e se qualche persona ha sbagliato 
mestiere le consiglieremo un’altra attività. Anco-
ra: serve un nuovo contratto, unico per tutto il 
personale della scuola: medesimi diritti personali 
e familiari, differenziazione per funzioni e mansio-
ni svolte. Tutti i docenti provinciali in Trentino 
hanno diritto a questo». 

Infine Di Fiore sottolinea la tutela e il rispetto 
dell’autonomia scolastica: «Sia effettivamente ri-
pristinata la figura del Sovrintendente scolastico. 
Quanto fatto finora è stato solo un timido primo 
passo. L’autority a tutela dell’autonomia scolasti-
ca non può essere figura gerarchicamente subor-
dinata al Dipartimento istruzione. Se non lo si  
vuol fare, si abroghi una figura che si è dimostra-
ta, per responsabilità della norma approvata, del 
tutto priva di utilità. La Uil scuola non si fermerà, 
continueremo a “disturbare” l’assessora».

�SINDACATI Partecipata assemblea: tra i temi anche una ripensamento della figura di Sovrintendente

Uil scuola, lettera aperta all’assessora Gerosa

Si chiude una trattativa che si trascina da oltre dieci anni 
L’Amministrazione dell’uso civico cede la scuola 
elementare e 7,5 ettari di strade, ma ottiene Malga Fragari

C’è l’impegno a ristrutturare la Casa del Preposto vicino 
all’Osteria: operazione da 4,5 milioni. Il presidente Broll: 
«Intesa storica». L’assessore Gilmozzi: «Beneficio per tutti»

BONDONE

Sopramonte, scoppia la pace con il Comune

A sinistra, il compendio di Sant’Anna, con l’Osteria e l’edificio
da ristrutturare. Sopra, Malga Fragari alle Viote. Sotto, il presidente 
dell’Asuc di Sopramonte, Ivan Broll, e l’assessore Italo Gilmozzi

C’è l’accordo patrimoniale 
anche per Sant’Anna

Pietro Di Fiore (Uil Scuola)

Si chiama Surfit ed è un progetto finanziato 
a livello europeo dal programma specifico 
dedicato alle politiche del cibo. Il Comune 
di  Trento,  con il  via  libera della  giunta  
nell’ultima seduta, ha deciso di aderirvi, 
sollecitato  dall’Ateneo  cittadino.  Surfit  
rientra nell’iniziativa europea Driving ur-
ban  transition  partnership.  L’obiettivo  è  
creare una comunità sui temi delle transi-
zioni urbane e costruire una piattaforma di 
ricerca e innovazione per aiutare le città a 
diventare più sostenibili, inclusive e vivibi-
li. Al progetto Surfit ed al relativo finanzia-

mento europeo partecipano l’Università di 
Maastricht (Olanda) come coordinatore, il 
Comune di Trento, l’Università di Trento, 
l’Università di Lunds (Svezia), la polacca 
Uniwersytet Jagiellonsky, il Wwf svedese e 
l’Università delle scienze agricole di Sve-
zia. Il progetto dura tre anni, da febbraio 
2024 al 31 gennaio 2027, ha un costo di 1,28 
milioni, coperto per 1,15 milioni dall’Euro-
pa. Il Comune di Trento avrà a disposizio-
ne un budget di 142 mila euro sul costo 
complessivo di  204  mila.  Sarà condotta  
una ricerca transdisciplinare in quattro cit-

tà: Cracovia, Maastricht, Malmo e, appun-
to, Trento. Il Food lab di riferimento, per il 
nostro  capoluogo,  è  il  Tavolo  “Nutrire  
Trento”.

L’idea di fondo, per rendere sostenibili i 
sistemi alimentari urbani, è quella di accor-
ciare la filiera, collegando i produttori di 
cibo direttamente ai  consumatori,  attra-
verso le reti alimentari sostenibili. A bre-
ve, il Comune di Trento selezionerà la figu-
ra professionale che  seguirà il  progetto  
Surfit. UniTn, con la professoressa France-
sca Forno, garantirà la supervisione.

Ecco Surfit, il progetto per nutrire i centri urbani
Cibo Il Comune di Trento, con l’Ateneo, aderisce all’inziativa europea per creare reti alimentari sostenibili

Maurizio Fugatti con Giancarlo Giorgetti, ministro dell’Economia e Finanze
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